
Basket, sabato gara3 contro l'Alma Trieste che conduce per 2-0 
La sfida si sposta al PalaFerraris che si preannuncia tutto esaurito 

Ramondino ha il piano 
per prolungare la serie 
"14 piccoli? È un'idea" 

Capitan Martinoni sotto canestro, marcato da Bowers e Green 

ROBERTO SARACCO 
CASALE MONFERRATO 

U n'ultima spiaggia 
dove la Junior met­
terà in campo ani­
ma, cuore per anda­

re ancora avanti. Sabato alle 
20,30 al PalaFerraris va in sce­
na gara3 della finale scudetto. 
L'Alma Trieste ha sfruttato al 
meglio il fattore campo, e an­
che l'infortunio al «faro» To-
massini (la diagnosi è rottura 
del crociato anteriore del gi­
nocchio destro: sarà operato 
fra una decina di giorni) per 
portarsi sul 2 a 0. 

I giuliani sentono odore di 
promozione, attesa da un an­
no. La sensazione è che i rosso­
blu non abbiamo saputo e po­
tuto sfruttare a dovere l'oppor­
tunità di portarsi subito avanti 
nella serie, e che in gara2 la dif­
ferenza di valori in campo si sia 
avvertita. Casale ha avuto però 
il merito di non farsi sopraffare 
e sotto di 24 punti, ha reagito 
con orgoglio riducendo al mi­
nimo il divario. Ma non basta. 

Bisogna riuscire a risolvere i 
problemi che hanno attanaglia­
to la squadra per quasi 40 minu­
ti: «Trovare la giusta fluidità of­
fensiva - entra nel cuore del 
problema coach Marco Ramon­
dino - la loro aggressività e fisi­
cità difensiva ci ha rallentato a 
più riprese. Il mio compito e 
dello staff adesso è quello di tro­
vare schemi che ci permettano 
di giocare nel modo più sempli­
ce ed efficace possibile». 

Un piano determinato nelle 
soluzioni offensive che consen­
ta alla Junior di essere sempre 
in condizione di far male. «Fare 
le nostre cose riuscendo ad es-
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sere diversi in campo», precisa 
Ramondino. Gara2 ha dato an­
che delle risposte positive: le 
contromisure degli accoppia­
menti sui lunghi hanno assorti­
to buone risposte, c'è però da 
risolvere il «caso» Marcius. Il 
centro è rimasto in campo poco 
meno di tre minuti, faticando 
ad entrare in partita: «Ha avu­
to un atteggiamento troppo 
soft e poi nel finale abbiamo 
provato a giocare con quattro 
piccoli in campo, vedremo sa­
bato se sarà il caso di ripeterci», 
prosegue il tecnico rossoblu 
che potrebbe, in caso di scon-

Rottura del crociato 

anteriore del ginocchio 
destro per Tomassini 

Si opererà fra 10 giorni 

fitta, essere alla sua gara d'ad­
dio dopo quattro anni intensis­
simi e pieni di soddisfazioni al­
la guida della Junior. 

Al fianco della squadra un 
PalaFerraris ribollente che 
vuole fare proseguire la magia 
di questa stagione. 

La speranza è di tornare al 
«palazzo» anche lunedì sera. Si 
va verso il tutto esaurito con an­
cora pochi biglietti a disposizio­
ne. Da Trieste attesi oltre 450 

spettatori. Arriveranno cinque 
pullman e diverse auto. «Non 
dobbiamo aspettare che sia la 
spinta del PalaFerraris a darci 
energia - guarda alla sfida cru­
ciale coach Ramondino - dovre­
mo contagiarci a vicenda per 
creare un clima speciale. Sono 
orgoglioso di questa squadra, 
dei nostri giovani che hanno di­
mostrato di avere orgoglio e ca­
rattere nelle due sfide giocate a 
Trieste davanti a sette mila spet­
tatori». Dopo la giornata di ripo­
so Sanders e compagni da oggi 
tornano in palestra per curare al 
meglio i particolari per trovare 
le giuste contromisure e dare 
una svolta alla serie. — 
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